
 

 

 

PROFILO CONFCOOPERATIVE 

Confcooperative compie 100 anni: ecco chi è e cosa prevede l’assemblea 

Confcooperative è la principale associazione di rappresentanza del movimento 

cooperativo con: 18.500 imprese aderenti, 525.000 persone occupate, 66 miliardi 

di euro di fatturato. Oltre 3,2 milioni di soci. 

Per il suo centenario il ministero dello Sviluppo Economico  (con Istituto 

Poligrafico Zecca dello Stato  e Poste Italiane) emette oggi un francobollo 

celebrativo che sarà “annullato” alle ore 9.45. Interverranno tra gli altri: 

Vito Cozzoli, capo gabinetto del ministro al Ministero dello Sviluppo Economico, 

Domenico Tudini, presidente Istituto Poligrafico Zecca dello Stato, Bianca Maria 

Farina, presidente Poste Italiane e Maurizio Gardini, presidente 

Confcooperative. Con Ansa, invece, Confcooperative ha realizzato un libro 

storico fotografico che incrocia i 100 anni di vita dell’organizzazione 

ripercorrendo un secolo di vita del Paese: dalla Grande Guerra all’avvento 

e alla caduta del Fascismo, dal boom economico a Coppi e Bartali, dagli 

anni del terrorismo ai giorni nostri. Una selezione delle foto del libro 

comporrà una mostra fotografica che parte oggi da Roma e sarà itinerante 

in tutta Italia per il 2019. 

Il francobollo e il libro saranno donati al Capo dello Stato Sergio 

Mattarella che parteciperà alla celebrazione dei 100 anni.  

Costituita nel 1919, Confcooperative ispira la sua azione alla dottrina 

sociale della Chiesa e all’enciclica di Papa Leone XIII Rerum Novarum, 

la Magna Charta dei cattolici impegnati in economia e che assegnano il 

primato alla persona.  

Don Luigi Sturzo , nel suo editoriale su “L’Italia Cooperativa” (organo 

di stampa di Confcooperative), nell’aprile del 1946, scriveva da Brooklyn 

(dove aveva riparato negli anni del Ventennio Fascista) e faceva i suoi 

auguri a Confcooperative: «Il mio augurio è che “L’Italia Cooperativa” sia non 

solo il titolo del settimanale che riafferma l’idea e la pratica della cooperazione tra gli 

italiani, ma l’insegna per il futuro del nostro paese. Il domani sarà nostro quando 

l’Italia, risanata e rifatta, potrà dare al lavoro d’insieme, un impulso così largo da 

potere veramente realizzare il sogno di una “Italia Cooperativa». 

Confcooperative è presente sul territorio nazionale con 22 Unioni regionali, 37 

provinciali e 11 interprovinciali. È articolata in 8 federazioni di settore (Consumo e 



Utenza, Cultura turismo Sport, Agroalimentare e Pesca, Solidarietà, Abitazione, 

Lavoro e Servizi, Sanità e Credito).  

Ha una presenza tradizionalmente forte: 

• nel food (agroalimentare e pesca) dove realizza una produzione made in 

Italy di oltre 29 miliardi di euro; 

• nel credito dove le Banche di Credito Cooperativo rappresentano il 15,8% 

degli sportelli bancari.  

• nel welfare dove la cooperazione socio-sanitaria con 240.000 persone 

occupate eroga servizi di welfare a oltre 6.000.000 di famiglie.  

Le imprese aderenti a Confcooperative funzionano da ascensore sociale per le 

donne in particolare dal momento che rappresentano il 61% delle persone 

occupate, il 40% dei soci e oltre il 26,3% della governance, mentre nelle 

imprese lucrative e di capitale la governance rosa arriva al 16%. 


